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Le cause adpiche, invece, si rinvengono in due tipologie principali

rappresentate dal riconoscimento e finanziamento di debiti fuo.t bìlancio e
dall\tttlizzo dell,ava-nzo di'amministrazione, il cui impatto fllra;rziairoe di cassa etanto più forte e squilibrante quanto meno attendibili e sicure sono le fonti di
enLrata poste alla base degli stessi.

Il superanento della situazioni di stailo della cassa deve ptesuppore
slcuramente l,analisi attenta ed accurata delle cause di cui sopra, ma non può
prescindere dal successivo razionale esperimeato di una serie di azioni con effetto
a breve termine, dsolutive (iappresentate dal ..pilotaggio dei tempi attivi e passivi
di cassa", o!'vero di articipazione dei ritmi di incasso e di contenimento dei ritmi
di spesa e pagamento, ow.iamente nel rispetto della legge).

Non deve essere dimenticato che la soluzione per soddisfare il fabbisogno
momentaneo di liquidità _ di cui a_ll,aiticolo 222 del TUEL _ è lntimamente
collegata con lo strumento dell,articolo i95 del TUEL (e complemenrate nspetto
ad esso), owero con lttilizzo per cassa di entrate vincolate.

Alla luce dere superiori considerazioni, si ritiene conducente risaltare i
seguenti punti salienti, rispetto ai quari rEnte ed il ResponsabiÌe dei serviziFinanziaÌi devono porre la massima attenzione nello svolgimento delle proprie
funzioni:

Ì. I'anticipazione di tesoreria rn generale costituisce una lbrma di
finanziamento a breve teamine cui dovrebbe ricoftere solo per far fronte a
momentanei problemi di liquidità;

2. l'utilizzo di tale strumento f\naj'Iziarro ha carattere eccezionale e deve
awemre nei casi i.rl cui la gestione del bilalcio abbra generato,
principalÍrente in conseguenza della mallcata si1lcronizzazione tra flusso
delle entrate e decorrenza der pagaqenti, temporaree carenze di cassa in
rapporto ai pagamenti da effettuare in un dato momento;
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7.
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quando il ricorso ad articipazioni del tesoriere è continuativo e protratto

per un notevole lasso tempora]e, nonché per irnporti consistenti e
progressivamente crescenti, esso a.llora rappresenta un elemento di
particolare criticità della gesiione finanziaria dell'Ente, e ciò non solo per

l'aggravio economico e fillaflzialio diretto che determina in termini di oneri

per interessi passivi;

i1 continuo dcorso all'anticipazione di cassa induce a dubitare che la

perdurante sofferenza di liquidità. derivi da un mero disallineamento

temporale fra incassi e pagamenti e, invece, costituisca un sintomo di

latenti e reiterati squilibri (strutturali) nella gestione di competenza tla le

risorse in enhata che l'Ente effettivamente reaJl,zzato e le spese che si è

impegnato a sostenere (vedasi dsultato di amministrazione da rendiconto

defa gestione 2017);

l'entità e il perenne, continuo e prolungato ricorso all'anticipazione di

tesoreria potrebbe dissimulaie forme di frnanziamento a medio/lungo

termine e configurare una sostanziale una violazione de1 disposto

dell'articolo 119 della Costituzione (che consente di ricorrere ad

indebitamento solo per fiflaflziafe spese di investimento);

il ripetuto utilizzo dell'anticipazione di tesoreria costituisce uno dei possibili

indicato.i di squilibrio frnallzlario; la rilevar'za delle possibiLi tensioni nella

gestione di cassa è attestata dall'articolo 148, commi 2 e 3, del TUEL con

gii effetti che esso ne determina;

con rifedmento alla gestione dei fondi vincolati, che assumono un carattere

di complementaiietà e di prioritàr di utilizzo rispetto all'anticipo del

tesorrere, va fatto presente che, in base al punto 10 dell'allegato 4/2, del

Decreto Legislativo 23,06,2011, n. 118, l'ammontaie della cassa vincolata

deve risultare dbettamente dalle evidenze contabíli dellEnte e del tesoriere.
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Orbene, atteso che l,Ente iicorre all,attivazione dell,artlcipazione ditesoreda e alL'utjljzzo per cassa della giacenza vincoiata per fal f.onte a speseimprocrastinabili ed urgenti e che queste operazioni sono effettuate in modo nonepisodico e limitato, ma irl modo eccessivo, ripetuto, continuo, prolungato eduraturo, 

"t Oo*U,
ineluttabile, agire con decisione
liquidità e operare in termini 

s cause {tipiche ed atipiche) della crisi della
co.rettivi con strumenti risolutivi ed efficaci,pilota-rìdo in termini migliorativi i tempi attivi e passivi e riducendoprogresslvai.ente le spese correnti e lhdebitarnento, limitando al minimol.utllizzo d,egli strumenti non risolutivi o ,,ta-fllpone,,, che sono pru il sintomoemergente di una situazione di sofferenza e di "non sa:nita,, finanztaria (più omeno patologica), che non la soluztone di essa.

Piano trlennale di tazionalizzaziofle e riqualificazione della spesa,
L'Ente avrebbe potuto adottare per il periodo di rifer.imento iI pia',o

tnennale di razionalizzazione e riquarificazione delra spesa ai sensi derl,ex articoio16, comma 4, del Decreto Legge 06.07.2011, n. gg, convertito, con modiicazioni,
dalla Legge 15.02.2O11, n. 111, ma non vl ha proweduto.

Questa prospettiva, funzionale ai pÌ:incipi di coordinarrenlo e diatmonizzazione dei conti pubblici, si ritiene invece essele una mrsura atta aprevenire pratiche contra-rie ai principi contabili, della copertura e dell,equjtibriodi bilancio che ben si giustifica in ragione dei ca-ratteri di neutratità eindipendenza del controllo.
piano trierrnale di corltenlmeíto delle spese.

L'Ente, adottarldo il piano tnennale di contenimento delle spese (artrcolo 2,commi da 594 a s99, dena Legge 24,r2.2oo7, n. 244), awebbedor,rrto effettuareuna azione più profonda ed incisiva. euesta prospettiva, funzionale at principi dicoordinamento e di armonizzazione dei conti pubblici, si ritiene essere unamisura atta a prevenire pratiche contrarie ai pdncipi contabili, della copertura edell'equilibrio di b ancio che ben si giustifica in ragione dei caratteri di neutralitàe indipendenza del controllo. N
cn
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Razio'ra,lizza.zio'Je deua Spesa

Questa prospettiva, funzionale ai principi di coordinamento e di

armonizzazione dei conti pubblici, si iitiene essere una misura atta a prevenire

pratiche contrarie ai principi contabili, della copertura e dell'equilibrio di bilancio,

che ben si giustifica in ragione dei caratteri di neutralità e indipendenza del

controllo. La segnalazione di alcune irregoladtà e/o di meri sintomi di precarietà,

soprattutto se accompagnate e potenziate da sintomi di criticità e/o da difficoltà

gestionali, rende necessaria una misura cautelar:e della spesa anche al fine di

preveniîe f insorgenza di situazioni di deficitarietà e/o di squilibrio, idonee a

pregiudicaÌe la sa.na gestione finan:^aîi,a che deve caîatter'\zzare

l'amminisLraz ione di ciascun Ente.

In base all'articolo 148 bis, comma 3, TUEL, qualora le Sezioni Regionali di

Controilo del1a Corte dei Conti accertino la sussistenza "d.i squilibri economico

fnanziari. della mancata copertura di spese, della uioldzione dí nome fftalizzate d

gararLtire Ia regolaitd delld gestione fnanziaria, o del mancato rí.spetto degli

obiettíuí postí con il pqtto dí stabilitd intemo" g)i Enti loca]i interessati sono tenuti

ad adottaie, entro sessanta giorni dalla comunicazione della delibera di

accertamento, "i prouuedímenti ídonei a imuouere le íîegolaitòL e a ipistínare gli

equilibri di bílancio", e a trasmettere alla Corte i pro\,'eedimenti adottati in modo

che la magistratura contabile possa verificare, nei successivi trenta giorni, se gLi

stessi sono idonei a rimuovere le irregolaiità e a ripristinare gli equilibri di

bilancio. ln caso di mancata trasmissione dei pro\,'vedimenti correttivi o di esito

negativo della valutazione, "è preclusd I'attuazíone dei programmi di spesa per i
qualí è stata accettat@ la ma\catq copeúura o I'insussistenza della relatiua

sostenibilítd rtndnzía.ría" .

Si richiamano, altresì, le disposizioni dell'articolo 188, comma 1 quater,

TUEL.
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Contaolll Interni

Con riferimento ai controlli interni, l,Ente deve meglio attenziona-re le
mrsure adottate in merito al controllo sulla regolaità amministrativa, al controllo
di gestione, al controllo strategico, al controllo sugli equilibri finallziari, af
controllo sugli orgaiismi partecipati e al controllo di qualita dei servizi,
.endendoli - laddove necessario _ in linea con la normativa vigente e più incisivi.

Maggiore attenzione deve essere posta in essere per quanto rrguat da i
controlli preventivi di legittimità, agli atti di programmazione che impticano spese
e / o allocaàone di risorse finanziari e, attt di indirizzo geneiale di ammtnistrazione
ed agli atti attuativi di norme comunitarie, nazionali e regionali.

Inoltre è imprescindibile il conbollo nella conlormità e/o difformità dell atto
alla norma giuridica, nel verificare la rispondenza dei risultati delt,attività agli
obiettivi stabilid dalla legge, integrando i sìstemi di contouos.

L'Ufficio preposto deve avere riguardo ai vincoli di efficienza ed economicità
che l'Ente deve perseguire nel raggiungimento dei fini assegnati.
A tal riguardo è essenziale implemenrate:

. ìl controllo di regolarità arnministativa e contabile, diretto a garantlre Ia
legittimità, la regolarità e la co ftettezza dell,azione amministrativa;

' Ìl controlro di gestione, teso a verificaie |efficienza, lèfficacia e l,economicità
dell'azione amministrativa per consentire ai responsabiÌi deue posizioni
I)rganizzatlve di ottJrrrzzare, attraverso interventi tempestivi di correzione.
il rapporto tra costi e risultaù;

. la valut€\zione delle posizioni Organizzafrve, che deve renere tn
considerazione i risultati conseguiti neu attività ammintstrativa e
gestionale, con ro scopo è quelo di attivare le eventuari responsab ità
dirigenziali;
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. la valutazione ed il controllo strategico diretto a valutare l'adeguatezza delle

scelte compiute in sede di attuazione di piarri, programmi ed altri strumenti

di ndiúzo politico, per apprezzare, in termini di congruenza, i risultati

conseguiti con gli obiettivi prefissati.

Con riferinento alla Tempestività dei pagamenti

L'Ente non pare abbia adottato a.lcuna misura organizzativa, ai sensi

dell'articolo 9 del Decre , convertito, con modificazioni,

dalla Lesse 03.08.2009. n. 102, {procedure di spesa e di allocazione delle.isorse)

per gaiantire il tempestivo pagamento delle somme dol.ute per somministrazioni,

forniture ed appalti, anche in relazione all'obbligo previsto dal novellato aiticolo

183. comma 8. TUEL.

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti è elevato. In caso di

superamento dei termini di pagamento previsti dall'articolo 1, comma 2, del

Decreto Legislativo O9.1O.2OO2, n. 231, la relazione avrebbe dolr]to indicare

anche le misure da adottaÌ'e per rientrare nei termini di pagamento previsti.

Si ricorda che l'Orgalo di Revisione Economico Finalziario, dovendo

vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni previste dall'aticolo 1,

commi da 166 e l7O, deila Legge 23.72-2005, n. 266, obbliga l'Ente ad adottaie

immediatamente le misure correttive ricordando che non ottemperando nei

termini previsti i creditori sono legittimati a procedere in sede giudiziaria con

aggravio di spese e interessi moratori6.

6 L'Eate, ia cso di pagameúo ai credíon nei tetmini di bgge, si 6pone dd azioai gíudiàali ed in ogai
caso doúrò nco@scere drche gli intercssí e le rclatiue spese. Giota nmmeatare cle, en I'emissíone detta
fattura elettrcnica, non è più necessano prccedere ad undfomdle coÍrunicazioae di masa in neru.

v
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Rísultqto di Amministtazione ftegdtílro

L'Ente, determinando un risultato di amministrazione negativo, deve

applicare irnmediatamente il disavanzo al bilancio di previsione i.r corso al fine di
prevederne la copertura nei modi stabiliti dall,articolo 1gg de1 Decreto Lesislativo
18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni.

Con periodicità almeno semestrale il Sindaco deve trasmettere at Consiglio
Comunale una relazione riguardante 1o stato di attuazione del piano di rientro.

L'eventua.le ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo considerato
nel piano di rientro deve essere copetto non oltre la scadenza del piano di rientro
in corso.

La mancata adozione della delibera che appLica il disavanzo al bilancio in
corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del
rendiconto con la conseguenza dell,avvio della procedura prevista dall,articolo 141
del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e inteerazroni.

Com fticd.zíofte d.ei d.ati riferttì a fdttú|îe lo rlchíeste equivaletutí d.í f,ú!qúr'"e'1tol.

L'articoio 27 del Decreto Legge 24.04.201,4, n. 66 "Monitor(lggío dei debiti
delle pubbliche @mmíní,strazíonî,, convertito, con modificazioni, con Legge

23.06.20I+, n. 89 e successive modifiche ed integrazioni, prevede che a d.ecoftere
da luglio 2014, le dmmínistrazioni pubbtíche coftwnícano, medianle Ia med.esíma
píatta.fonta elettronica, entro iI 15 di cíasann mese, i datí rckltiui ai debítí non
estíati, certí, líquidi ed esígíbiíí per sommínistrqzíoni. îomíùre e appalti e
obblígazioni relatiue a prestqzíoni prokssíonali" per i quatí, net mese preced.ente,

sia stato superato iI termine dí decorrenza deglí ínteressí moratoi d.í cui all'artícolo
4 del Decreto Leqislatíuo 09.10.2002. tL. 231 e successiue nod.írt.che ed. ifttegft1zíoni.

Ciò al flne di evitare che un credito già pagato possa essere improprlamenle
utllrzzato ai fini della certificazione del credito per il conseguente smobilizzo
attraverso operazioni di alticipazione, cessione e/o compensazione.

Si ricorda che il mancato dspetto degU adempimenti pre!1su comporra
responsabilità dirigenziale e disciplinaie ai sensi degli arLicoli 21 e 55 del Decreto
leeislaLivo 30.03.2001. n. 165 e successive modifiche ed intesrazioni-
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Critícítà

I1 persistere di talune dlevanti turegolarità contabili e gravi criticità di

bilancio appaiono in grado di generare risultati di amministrazione non veritieri e

non coffispoodenti a quanto imposto dai vigenti principi contabili owero mettere

a repentaglio gli equilibri di bilancio ed a incidere sulla sostenibilità finanziaria,

in termini di cassa (che determina una situazione di sottostante squilibrio

fi nanziario) del bilancio.

La conduzione di una intensa e comosa attività atta a verificare le

condizioni di un risartamento ha portato a determinazioni estreme che. si ritiene.

non possono concretizzarsi con un piano di riequilibrio pluriennale la cui
sostenibilità andrebbe ad impattare sulla rea-ltà e con le valutazioni deeli orsani
qeraichicamente preposti all'esame di tale documento.

A tal fine è utile attenzionaie quanto dportato nella delibera di Consiglio

Comunale n. 27 d,el I2,Oa.2OI9 e il reladvo paiere dell'Organo di Revisione

Economico Finanziario dell'Ente (che qui si richiamano integralmente non

allegandoli per evitare di appesantire il documento).

La misura del deficit si è ulteriormente incrementata dopo l'approvazione

del coÍìsurìtivo a seguito di una ingente quantità di debiti fuori bilancio segnalati

dai Responsabili di Settore, tra cui figurato anche dei debiti rilevante per cartelle

di pagamento.

a-.1
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Elementl gestionali e/o operativl propostt

Con rifedmento alle entrate tributarle

E' importante evidenziare che l'attiviLà di gestione e di recupero dei crediti
necessita di maggiore attenzione da parte dell'Amministrazione al fine di
aumentaie la capacità di incasso dei propri crediti, specialmente per i crediti
derivanti da recupero da evasione tdbutaria, attivando procedure di incasso dei
crediti efficace ed efficiente e ogni procedura ritenuta idonea a raggiungere
migliori risultati nella riscossione.

Inol si riLiene edi 1e 'Ente een
seoue
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Con dferlmento alla lotta all'evaslote fiscale

L'Ente ha la necessità di potenziare immediatamente il Servizio Tributi
posto che non risulta sia stata posta in essere nell,anno 2OI7 e 2OIg
sostanzialmente alcuna attività volta al recupero dell,evasione tributada,
pregiudicaido i flussi di cassa ed il miglioraaento delle entl ate comunali oltre a
minare i termini orescrizionali.

Con riferimento ai trasfedmenti

Con riferimento ai trasferimenti, i residui non di competenza dotranno
essere oggetto di attento monitoraggio verificando la sussistenza del medesimo ed
eventua.lmente porre in essere tutte le misure al fine di procedere con la relativa
riscossione.

cn
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Corr riferimento alle Entrate Patîimoniali

L'Ente deve procedere a verificare meglio il proprio patdmonio al fine di

poterlo valorizzare al massimo. îaJe vafoizzazlone potrebbe determinaJe una

entrata di cassa che aiuterebbe sotto diversi aspetti economici e gestionali.

Con riferimelto alla gestiore del sefirizio acquedotto.

Oltre a miglìorare la gestione ordinaÌia, si richiamano le osservazioni delle

enbate tributarie.

lnoltre deve essere approntata una corposa attività volta al recupero

dell'evasione, che ha pregiudicato i flussi di cassa ed il miglioramento delle

entrate comunali oltre a vedere lqj!4lLllLgM!4i_plgsqlizig4gli.

Con riferimento alle sanzioni per violazlone codice della stîada

Non esiste a.lcun attivilà rilevabile dalle scritture contabili.

Credito I.V.A.

Si ritiene opportuno procedere con una verifica attenta ed accurata del

Credito I.V.A. e della determinazione dell'I.V.A. commerciaÌe di competenza, al

fine di prevenir:e eventuali accertamenti da palte degli organi prepostr.

Rimborsi

Deve essere approntata una attività volta al tecupero dei crediti nei

confronti di altri Enti e capire come procedere con il recupero del rimborso delle

opere abusive.

s
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Con dferimento al Fondo Crediti Dubbia Estgtbilità

E'necessario determinare l,impatto del passaggio a-l nuovo sistema di
detefminazione del F.C.D.E. atteso che sino all,esercizio 2018 l,Ente ha uttlizzato
il metodo semplificato, anziché quello ordinaÌio.

Con riferlmento ai îesldui attivl e passívi

Si rilevano residui che potrebbero compromettere il rispetto degli specifici
parametri di deficitarietà. Pertanto tutti i Responsabif de1le p.O. e/o dei Seruizi

devono immediatamente attivarsi - anche presso i Concessionari dellà
Riscossione - al fine di acquisire aggiornate rendicontazioni sullo stato delle
riscossioni in corso ed eventualmente intraptendere ogni azione utile al recupero
delÌe somme.

risultario residui

e di orto che necessi
monl molto a

delle tte risorse

endo in essere misure idonee al

rlaccertamentoee

? Tra questi risulterebbero mantenuti tra i residui attivi diverse poste oramai vehrste per
i quali esistono dubbi in relazione alla effettiva esigibilità e riscuotibilitrà.. lnoltre
sembrerebbe esserci la presenza di numerosi residui attivi privi di idoneo titolo giuridico
che ne giustifichi il ma,ntenimento negli strumenti contabili deli,Ente.

:'&.'.,r. t$àR. r:r'. rr :i &*.ò i.N, !'!rail"LrèÀrq {
: I or! 9l:)12:9 .t,r :iJr s:,et!t: : trsúlhì,.ÈEF4il

: rvsÌ dsirNrro:l

rn
r{-

_t

rilevassero Dressoché inesiqibili?.
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Con riferlmento al debiti potenziali ed al contenzioso in corso

UEnte deve porre paiticolare attenzione ai debiti potenziali relativi al

contenzioso legale in corso. attivando oqni procedura necessada per una

completa dcosnizione e valutazione de1 contenzioso al fìne della puntuale

determinazione dell'accaltonamento del fondo rischi spese leeali.

E'fondamentafe effettuare una minuziosa ricoenizione del contenzioso in

co.so aI fine della corretta determinazione dell'accantonaÌnento del fondo rischi

spese leeali e di evidenziare per oqni contenzioso la data. la causa ed il valore.

nonché 10 stato e il rischio del contenzioso. fornendo indicazioni puntuali in
medto.

Si ritiene, altresi, necessaio redigere e predisporre un prospetto con la
quantificazione delle passività potenziali derivanti dalle attività dei singoli Settori

al fine di va,lutare e quantificare g1i staizianenti prudenzia-li negli atti
programmatici.

QuarrtiÍícd.zione dell' dccdnt ondmento p er cofltenzìo so

ín dssenzd. dí urrd. rtcognlzíone da pdîte d.eglí uÍfi.cí legalí
tdle d.d. d.etermlndre l'ammontd.re complessTúo.

La quafrtificazione del contenzioso dell'Ente è elemento essenziale e

improcrastinabile. L'Ente deve fare uno sforzo al flne di pro!.vedere alla

quantilicazione definitiva (e non a spot) del debito da contenzioso e di quello

potenziale.

I1 mancato screening delle passività potenziati e la non corretta

quantificazione del relativo fondo accantonamento per contenzioso e passività

potenziali altera gli equilibri ed il pareggio di bilancio.
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Debiti fuori bilancio - Ricognlzione stato del contenzioso.

L'Ente deve effettuare una ricognizione del contenzioso. Si osserva che detto
lavoro rappresenta certamente una base operativa di paitenza che va
costantemente aggiornata e monitorata in modo da evitale il riconoscimento di
debiti fuori bilancio talvolta seqnalati tardivamente ovvero in conseguenza di
qiudizi di ottemperanza. Tutto ciò al fine di contabilizza.re coftettanlerrrte il debito
ed evitare ulteriori procedure esecutive,

Si ritiene, altresi, necessario redigere e predisporre un prospetto con la
quantificazione delle passività potenziali derivarti dalle attività dei singoli Settori
al fine di valutare e quantificare gli stanziamenti prudenzialì negli atti
prograÌnmat1c1.

Cdssa. Vt rcolot.,
Non vi è contezza di una gestione di cassa vincolata. L,Ente deve porre in

essere immediate misure correttive al hne di a_llineare i dati contabili dell,Ente
con quelli della tesoreria.

Ta.le ricostruzione, il cui importo presunto appaie elevatissimo rispetto a.lle

entate dell'Ente (vedasi conclusionil, in quanto determina l,immediato default
dellEnte.
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Status attuale dell'Ente

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 21.05.2019 è stato

approvato il rendiconto della gestione dell'esercizio 2O1B ed accertato un risultato

di amministrazione, relativo aJl'esercizio 2018, negativo, di euro - 3.461.397,32.

La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per 1a Calabria, nella

seduta del 21.11.2017, in camera di consiglio, ha riscontrato una sede di criticità

sul Rendiconto 2015 relativamente a1la composizione del Fondo Pluriennale

Vincolato oltre ad una sede di ulteriori elementi di criticità afferenti il
Riaccertamento dei Residui, il Risultato di Amministrazione, i flussi ed il risultato

di Cassa, il Patto di Stabilità nonché il Rapporto sulla tempestività dei pagam€nti,

e gli Orgarismi Partecipati.

Con riferimento al Fondo Pluriennale Vincolato 1a Corte dei Conti scrive:

"dall'esame degli aliegati 5/1, e 512 alla delibera di riaccertamento stiaordinario

t 7a/2O15, si rileva la non coffetta indicazione del fondo pluriennale vincolato

nel prospetto di determinazione del risultato di amministrazione a] l/O1/2O15.

Nello specifrco emergerebbe che la quantifìcazione del F.P.V. effettuata dall'Ente

ne1l'ambito del prospetto 5/1, riga 3 (FPV effettuata dall'Ente nell'ambito de1

prospetto 5/1, riga 3 (FPV da isc.ivere all'entîata del bilancio 2015 di euro

585.800,85 non corisponde a quanto considerato al fine della determinazione del

risultato di amministrazione all'I/07l2Ol5 1a11. 5/2),laddove l'Ente ha inserito il
fondo pluriennale vincolato pad a zero. Come si evince dallo schema dell'allegato

5/2 al D.lgs. 778/2011, nota 2 f importo da inseriîe qua]e FPV e quello

determinato dall'a.llegato 5/ 1 riga 3. Ciò determina una sottostima del dsultato di

amministrazione che nel caso di un F.P.V. pad ad euro 585.800,B5, sarebbe stato

parí non ad e\ro 2.753.997,2I anziché euro 2.164,196,36'.

L'Ente, con r'ota ifrdlîizzata alla Corte dei Conti del 18.01.2018, prot.629,

ha riconosciuto la presenza dell'errore nella qualtificazione del F.P.V. e del

Risuitato di AmministÍazione al 1 gennaio 2015, come sopra evidenziato,

quant'anche però non ha posto in essere alcuna misuta coÍrettiva.
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n.27 del I2.OA.2O17

"Assestamento generdle e saluaguardia deglí equíIíbi al bilancío dí preuisione

rtftanziaio 2019/2021 ai sensi degli artt. 175 commq 8 e 193 comma 2 d.el D.Lgs.

n. 267/2000; Mancata adozione prouuedímentí dí iequílibio e conseMeate
uqiazione dí bilancío 2019/2021. Rícorso al Hano di Ríequilibrío Fírulnziario
Pluiennale aft. 243 bis del TUEL" è stata accertata:

1. la situazione di disavanzo di gestione per squilibrio della gestione di
competenza derivante da_lle minori entate che si presume di non accertate
rispetto alle previsioni definitive e dalle maggiori spese che si rende
necessano sostenere rispetto alle previsioni definitivel

2. la situazione di disavanzo di amministrazione per squilibrio della gestione

residui derivante dalla inesigibilità dei residui attivi non coperta dagli
accantonarnenti al fondo crediti dubbia esigibilità confluiti nel risultato di
amministrazione esercizio 20 18;

3. la previsione di iî^dege^fezza del fondo crediti di dubbia esigibilità
accantonato nel risultato di ammiaistrazione 2018, per i1 grave squilibrio
della gestione residui derivante dalla inesigibilitrà. dei residui attivi non
coperta dagli accantonanenti già approvati;

4. la previsione di inadeguatezza dei fondi crediti di dubbia esigibilità stanziati
nel bilalcio di previsione 2019 per la decelerazione del trend di riscossione
delle entrate corrispondenti;

5. la previsione di uno squilibrio della gestione di cassa derivante dalle minori
entrate che si presume di non incassare rispetto a.lle previsioni di cassa pur
a fronte di vn ltrllzzo, in termini di cassa, delle entrate a specifica
destinazione e dell\rtilizzo dell,anticipazione di tesoreria di cui all,articolo
222 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e

integrazioni, entro il limite massimo;

6. l'esistenza di ulterioi debiti fuori bilancio di cui all,articolo 194 del Decreto
Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e integ.azioni rispetto
a queli già evidenziati ai fini dell,elaborazione ed approvazione del
rendiconto per l'esercizio 2018.
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Con la medesima deliberazione risultano essere stati segnalati Debiti fuori

Bilancio per un importo di eùro I.416.826,07. A tale importo si dovrebbero

assommare ultedori debiti pari ad euro 669.240,00 oltre a queili segnalati dai

Responsabili di Settore ammontanti ad euro 73.841,69.

Da non trascurare l'eventuale accantonamento relative alle "Passivita

Potenziali" per le qua-li l'Ente dovrebbe approntare un modello di rilevazione e di

retîo-alimentaz ione idoneo ad evitare di far impattar:e nel bilancio il debito

direttaÌnente a.lla sua maturazione.

A ciò si deve aggiungere l'adeguamento del F.C.D.E. al sistema di

deter-rninazione ordinario, rispetto al metodo sempli-ficato utilizzato sino al

31.12.2014, la cui differenza può essere quantificata in euro 846.585,21.

Poi, e non in maniera secondaria, vi è da alfrontare il problema della

Cassa, così come ampiamente dportato nefa presente relazione, i cui effetti

producono oneri finanziari che sottraggono risorse da destinare ai servizi. E non

solo la cassa ordinaria, ma è necessario determinare, in maniera certa, ia cassa

vincolata oarificaldola con ouella del tesorieres.

2016 20t7 2014

lmporto dellînticipeione concssa ai sensi dell'6t. ?22 del TUEL 95 r.150,85 L.642 l43,29 r.744.957,51

ciom j di uùlie dellùtr.Asone 31 326 365

Entità úticipeione non restituita ent.o I mno di utilia 0,00 272.964,25 654.642,57

LAnticipazione

intuibile dal precedente

sistemica.

Situazione di cassa

di Tesoreria, che tale non 1o è

prospetto, deve essere oggetto

più, così come facilmente

di aggressione dinamica e

3 secondo ouanto comunicato dal Resoonsabile dei Servizi Finanziad i fondi vincolati da

ricostituire alla data del 09.09.2019 do\,.rebbe.o afnfnontaJe ad euro 1.267.152,27.
|Jl
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Personale

Per quanto riguarda la struttura burocratica dell,Ente, il costo annuo che
il Comune sostiene relativamente aìle spese per il personale è pari ad euro
I.097.062,95 (di cui euro 237.610,00 relativa a n. 8 unità di personale ex LpU
vier-Ìe rimborsata dalla Regione Calabria).

Il personale in ser-vizio al termine del corrente esercizio 20L9 sarà pari a
n. 13 dipendenti a tempo indeterminato (atteso che una unità andrà in pensione
prima della fine dell'anno 2019), oltre alle 8 unità di personale contratiralizzatT
ex LPU. A questi deve essere aggiunta una unità di personale comandato da alto
Ente.

Dalle veriflche effettuate emerge che dal mese di luglio il Comune non stia
riuscendo a corrispondere, con la regolale cadenza mensile, le retribuzioni ai
dipendenti, non prowedendo, altresì, al pagamento dei canoni relativi a servizi
indispensabili (Smaltimento rifiuti e sen'izio idrico).

Nel mese di ottobre 2019 risulta che l,Ente abbia pîo!,veduto al
pagaaento ai dipendenti delle retribuzioni relative al mese di luslio 20 19.

P.c.c. - Piattafoma dei Credltl Commerciali

L'Ente non ha comunicato periodicamente tuamite pCC entro il giorno 15

di ciascun mese, i dati dei debiti non estinti, certi, liquidi ed esigibili per
somministrazioni, forniture e appalti e obbligazioni relative a prestazioni
professionali per i quali nel mese precedente sia stato supe.ato il termine di
decorrenza degli interessi moratori né comunicato 10 stock del debito commerciale
residuo a1 31.12.2018. Al fine di avere certezza della effettiva situazione debitoria
del Comune è necessario effettuare la pa.rametrazione delle fatture non pagare
presenti in PCC con quelle presenti in contabilità.
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V alot izzazione del Patrimorio

Si rileva come l'Ente non possieda beni immobili che possano essere

oggetto di alienazione (vedasi nota prot. 8846 del 06.08.19), mentre nulla viene

inventariato circa i beni da valorizzaîe. Petlal]fo, così come proposto, è opportuno

e necessaiio prowedera/i celermente.

Riaccertamento Straordinario dei Residui

Alla luce dei dati dei residui si deve ritenere che una maegiore attenzione in

sede di determinazione del Riaccertamento StraordinaJio dei Residui alla data de1

01.01.2015 àwebbe evitato di appesantii'e i bilanci desli anni successivi ed

avrebbe certanente evitato di ineessare in maniera così pesa]lte i relativi bilanci.

Il problema riguardante la possibilità di risistemaÌe in autotuteÌa il
daccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, a ftonte dei molteplici

errori commessi, se 10 sono poste e se 1o pongono molte amministrazioni locali. La

rîaÍ\cai\za di collaborazione dei vari settori/servizi dell'ente e la necessità di

trovaie soluzioni alternative atte a non pregiudicare in modo sensibile i risultati

di amministrazione, hanno portato alcuni amministratori a dchiedere un parere

ai giudici contabili sulla possibilità di coffezione del citato riaccertamento

straordinario, ammettendo nelle citate richieste gli errori commessi e le gravi

violazioni ai principi contabili.

Significativa è la richiesta di un Comune calabrese il quale ha chiesto in

data 21.04.2016 di sapere se sia "possibile procedere alla rettífico" det

riaccertamento straordinaio deí residuí ín sede dí autotutela, eùidenzíand.o graui

iîegolaità cofttabili contenute nel i@ccertdmento già effeXú,tato, e qualí siano i
passaggi coftettíuí da intraprcndere pima dell'approuazíone del rendíconto 2015 e

del bilancío 2016', coÍ\e a.ltrettanto significativa appare la deliberazione n.

52/2O16 della Corte dei Conti. I giudici contabili calabresi, consci di una
potenziale richiesta da paÌte di molti comuni su tale aÌ'gomento, hanno si

dichiarato inammissibile il pare.e, evitando di fatto l'eventuale possibile

inserimento di a]tri comuni, ma hanno anche indir.ettamente fornito alcune

risposte sulla non praticabilità di ouanto richiesto.

N
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Dello stesso tenore è la delibera n. 44 del23.O3.2OI8 della Corte dei Conti

Puglia laddove viene chiesto se, nell,ipotesi in cui, durante la predisposizione del
rendiconto di un successivo esercizio finanziario, sia rilevato ,,u/L errore nel calcolo

della sommd d.a accarLtonare al 'Fondo crediti d.í dubbía esigibititò.,' , sia possibile
sanale la situazione effettuando un nuovo riaccettamento straordinario, secondo
quanto previsto dall'aÌt.1, comma 848, de1la Legge n. 205/12.

Tehpestivttà dei Pagamentl

Lìndice di tempestività dei pagamenti aJ 3LI2.2OIA è pari a 139,12
giorrri (rnedia ponderata degli scostamenti tra giorni di pagarmento e scadenza).

Anticipazioni dl Tesorerla

I dad relativi afI|util1zzo dell'anticipazione di tesoreria nell,Ente
sembrerebbero escludere la natura transitoria dello squilibrio finanziario e

indicano piuttosto delle criticità radicalizzate.

Già nel 2016 l'Ente non ha ricostituito - a fil-Ìe esercizio - i fondi vincolati e

dal 2017 ha trasformato l'alticipazione di tesoreria (strumento mDmentarleo d.i

coftezlone deglí squílíbrí tempor@ti deríuanti da díscrasíe temporali tra iscossiotui e

pogam.entù in una forma di indebitamento a medio termine, con connesso
pagamento di interessi passivi, utilizzato quale alternativa de1 debito
commerciale.

L'anticipazione di tesoreria, in nuce, disciplinata da_ll,articolo 222 del îUEL
e dal punto 3.26 dell'allegato 4/2 d,el Decrefo Legislativo 2g.06.20ll, n. 118, è

una apertura di credito a titolo oneroso ed è a breve-brevissimo termine (massimo
12 mesi); essa tende a soddisfaÌe il labbisogno momentaneo di liquidità, in
combinato disposto con l\tillzzo per cassa delle entrate vincolate di cui
all'articolo 195 del TUEL, che rispetto ad essa risulta complementare.

ao
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L'anticipazione di Tesoieria ex multis è stata concessa dal Tesoriere su

esplicita richiesta da par:te dell'Ente corredata dalla deliberazione della Giunta

Comunale ed è regolamentata dalla convenzione di tesoreria, oltre c1ìe da.lle

h^rhè e^hra^iî^fè

Essa non costituisce indebitamento, ai sensi dell'articolo 3, comma 17,

della Legge 24.12.2003, n. 350 e trova il proprio limite nei 3 dodicesimi (4 per il
2019, ex aiticolo 1, comma 906, della Legge 30.12.2018, n. 145) delle entrate

correnti accertate nel penultimo anno precedente, non soggiace al principio delia

aùtotjzzatotieÍà (al1a stessa stregua delle partite di giro) e di regola viene chiusa

contabilmente (rimborsata) nell'esercizio di riferimento.

La sua attivaziorìe {e, in particolare, il suo ripetuto e prolungato utilizzol,

costituisce, ai sensi dell'articolo 148 del TUEL e dell'articolo 5 del Decreto

Legislativo 06.09.2017, n. 149 (insieme a1 "disequilibrio consolidato della pade

corrente del bilancio" ed alle "anomale modalità di gestione dei servizi per conto

di terzi e delle paÌtite di gìro"), un "campanello di allarme".

Diviene fondamentale quindi l'individuazione delle "cause delle crisi", le
quali possono essere sùrteticamente suddivise in "tipiche" ed "atipiche", nonché

dei conseguenti rimedi che possono essere ttilizzatl.
La causa tipica è que1la rappresentata esclusivamente dall'evoluzione dei

"tempi attivi e passivi di cassa", owero dalla tempistica di acquisizione delle

entrate (tempi attivi) e da quella di erogazione de1le spese (tempi passivi).

Le cause atipiche, invece, si rinvengono in due tipologie principali

rappresentate dal riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio e

dall'\tttlizzo dell'avanzo di amminishazione, il cui impatto finanziario e di cassa e

tanto più forte e squiLibratte quanto meno attendibili e sicure sono le fonti di

entrata poste alla base degli stessi.

Il superamento della situazioni di stallo della cassa deve presuppore

sicuramente l'analisi attenta ed accurata de1le cause di cui sopra, ma non può

prescindere dal successivo raziona.le esperimento di una serie di azioni con effetto

a breve termine, risolutive (rappresentate dal "pilotaggio dei tempi attivi e passivi s
rn
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di cassa", owero di anticipazione dei ritmi di incasso e di contenimento dei ritmi
di spesa e pagamento, owiamente nel rispetto della legge).

Non deve essere dimenticato che la soluzione per soddisfare il fabbisogno
momentaneo di liquidità - di cui all,articolo 222 de! TUEL _ è intimamente
coliegata con lo strumento dell'articolo 195 del TUEL (e complementare tspetto
ad esso), ower:o con l,utilizzo per cassa di entrate vincolate.

Alla luce delle superiori considerazioni, si ritiene conducente rtsaltare i
seguenti punti salienti, rispetto ai quali rEnte ed il Responsab e dei servizi
Finarziari devono porre la massima atterjzione nello svolgimento delle proprie
funzioni:

1. Ì'anticipazione di tesoreria in genera_le costituisce una lorma di
flnanziamento a breve termine cui dovrebbe ricorrere solo per lar
fronte a momentanei problerni di liquidità;

2. I'utjllzzo di tale strumento finanziaiio ha carattere eccezionale e deve
awenite nei casi in cui la gestione del bilancio abbia generato,
principalmente in conseguenza della mancata sirlctorrrizzazror\e úa
flusso delle entrate e decorrenza dei pagarnenti, tempora.nee carenze
di cassa in rapporto ai pagamenti da effettuare in un dato momento;

3. quando il ricorso ad anticipazioni del tesoriere è continuativo e

protratto per un notevole lasso temporale, nonché per importi
consistenti e progressivahente crescenti, esso allora rappresenta un
elemento di particolar:e criticità della gestione finanziaiia dell,Enre, e
ciò non solo per l,aggravio economico e finalziario diretto che
determina in termini di oneri per interessi passivi;

4. il continuo ricorso all,anticipazione di cassa induce a dubitale che la
perdurarte sofferenza di liquidità derivi da un mero disa.llineamenro
temporale fra incassi e pagamenti e, invece, costituisca un sintomo di
latenti e reiterati squilibri (strutturali) nella gestione di competenza
tla le risorse in entrata che lEnte effettivamente reaJjzzafo e le spese
che si è impegnato a sostenere (vedasi risultato di amministrazrone
da rendiconto della gestione 2017);

|-r)
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5.

6.

7.

l'entità e il perenne, contrnuo e prolungato iicorso a.ll'anticipazione di

tesoreria potrebbe dissimulare forme di linanziamento a medio/lungo

termine e configurare una sostaaàa.le una violazione del disposto

deil'articolo 119 della Costituzione (che consente di ricorrere ad

indebitamento solo per finaflziare spese di investimento);

il ripetuto utiiizzo dell'aiticipazione di tesoreria costituisce uno dei

possibili indicatori di squilibrio finanziario; la rilevanza delle possibili

tensioni nella gestione di cassa è attestata dall'articolo 148, commi 2

e 3. del TUEL con g[ effetù che esso ne determina;

con rifedmento a1la gestione dei fondi vincolati, che assumono un

carattere di complementarietà e di priorità di utilizzo rispetto

all'alticipo del tesoriere, va fatto presente che, in base al punto 10

deil'allegato 4/2, del Decreto Legislativo 23.06.2011, n. 118,

l'ammontare della cassa vincolata deve risultare direttamente dalle

evidenze contabili dell'Ente e de1 tesoflere.

Orbene, atteso che l'Ente ricorre all'attivazione dell'anticipazione di

tesoreria e all'uItlizzo per cassa della giacenza vincolata per fa-r fronte a spese

improcrastinabili ed urgenti e che queste operazioni sono effettuate in modo non

episodico e limitato, ma in modo eccessivo, ripetuto, continuo, prolungato e

duraturo, si dowà, se non si l'uole rischiare medio tempore un default quasi

ineluttabile, agire con decisione sulle cause (tipiche ed atipiche) della crisi della

liquidità e operare in termini correttivi con strumenti dsolutivi ed efficaci,

pilotando in termini migliorativi i tempi attivi e passivi e riducendo

progressivamente le spese correnti e f indebitamento, limitando a.l minimo

Itrtilizzo degli strumenti non risolutivi o "tampone", che sono più il sintomo

emergente di una situazione di sofferenza e di "non sanità' finanziaria (più o

meno patologica), che non la soluzione di essa.
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Eserclzio 2019

Nel bilancio dell'esercizio 2019 sembrerebbe che gli starzianenti per
tasferimenti a carico del Comune sono azzetat: e le spese per beni e senrizi sono
limitate a quelle strettamente necessarie a garantire i servizi essenziali e quelli a
domanda individuale offerti dell,Ente.

I Responsabili di Settore hanno segnalato che è necessado krcrementare i
corrispondenti capitoli di spesa corrente che attualmente non presentano
sufficiente disponibilità o che addidttura non hanno più alcuna capienza, al fine
di garantire la regolare esecuzione per l,esercizio in corso dei servizi attualmente
prestati.

Con Deliberazione di ciunta Comunale n. 123 del I4.IO.2O1, l,Ente ha
stabilito di procedere al recupero delle somme liquidate dalla Magistratura penale

- a titolo di risarcimento - a favore del Comune di diverse sentenze, alviaido nel
contempo tutte le attività necessarie al tecupero delle somme da parte soggetti
condannati al pagamento delle spese legali e al risarcimento di tutti i daini a
favore dell'ente. Tali recuperi, visto anche il notevole importo determinato, non
sono immediatamente riscuotibili, per cui gli effetti nell,immediato si rìtiene
essere poco signifi cativi.

Dello stesso tenore, volte al recupero di somme, viaggiano le delibere di
Giunta Comunale n.83 e 84 de\22.O7.2019 e la n. IO+ de|12.Og,2019.
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Conclusioni

Da un riesame dei valori riportati nei rendiconti della gestione relativi agli

esercizi 2016, 2017 e 2O1B il risultato di amministrazione NEGATIVO

risulterebbe sottostirnato di,249.3OI,a7 scaturente dall'erronea attribuzione de1le

somme nella parte vincolata e nella parte destinata ad investimenti. A questo

valore aidrebbe aggiunta la quota relativa alla Contrattazione Decentrata

dell'Ente non concretizzatasi entro l'anno.

Il disavanzo dell'Ente assume valori poco sostenibili in una procedura di

riequilibrio, atteso che l'Ente deve dapprima, con le misure correttive individuate

nella presente relazione, sistemare il "deficit" struttura-le attraverso l'adozione di

atti vincolanti e cronoprogrammi certi ed idonei, quanto meno, a poter gestire

lbrdinarietà dell'Ente.

La Redazione del Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale richiede una

rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di riduzione della

stessa, la verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati dall'Ente,

la situazione di tutti gli organismi e del1e società paÌtecipate e dei relativi costi e

oned comunque a carico del bilancio dell'Ente.

Aila luce di quanto riportato nella presente relazione, il dissesto frnanziario,

nello stato in cui trovasi l'Ente, sembrerebbe essere l'unica st'ada percorribile.

Un esame pr€gnante della situazione economica frnarziada dell'Ente

effettuata in anticipo arrebbe potuto portare l'Ente a percorrere un tracciato

meno irto e dirompente per il territorio ed i suoi cittadini "pilotando" un
riequilibrio dei conti attraverso le diverse misure - individuate nel paragrafo

seguente - che potevano essere attuate e poste in essere, anche quali misure

correttive richieste da-lla stessa Corte dei Conti.
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Suggerimenti per il tisanamento dell'Ente

Le proposte individuate, fermo restando ogni possibile operabilità, sono
comunque necessarie per garantire al co.rente esercizio dell,Ente il pareggio di
bilancio "non vir.tuale,, ed i relativi equilibri sottostanti, atteso che l,Ente soffre tali
criticità in maniera ,,struttura le,,.

Entrate ttibutarle

lÉ Entrate suscettibili di incremento, a decorrere dal 01.0t.2020, sono
I'IMU e la TASI (o!'vero la nuova Imposta che li sostituirà) e lAddizionale
Comunale IRPEF, mediante l,innalzamento dell,a_liquota d,imposta al massimo
prevlsto dalla normativa vigente.

Si stima che il maggiore introito possa essere quantificato 1n clrca euro
275.000,00.

Lotta a1l'Evasione e Riscossione de1Ìe Enttate

Il processo di miglioramento del grado di riscossione delle entrate non è

operazlone agevole per I'Ente. Negli anni si è aggiunta un,ulteriore problematica
ovvero l'affidamento dei ruoli al Concessionatio nazionale della riscossione. TaIe
prassi operativa ha comportato, da un lato, I'azzetanrefrto (quantomeno tormalel
dei costi sostenuti dall'Ente per la riscossione coattiva delle proprie entrate,
mentre da]l'altro la riscossione a mezzo Concessionario ha condotto a
performance di riscossione non in linea con le crescenti esigenze di spesa del
comune, derivanti dalle sempre più numerose funzioni amministrative ad esso
nconosciute,

Un'ulteriore problematica operativa consiste nel basso grado
parte degli Uffici all'uopo preposti sull,opeiato del Concessionario
ha condotto ad una perdita di cognizione in merito all,effettiva
residui attivi precedentemente iscritti in bila-ncio.
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La cronica difficoltà di riscossione dei residui attivi rappresenta "ua

permaneftte twlnus del\a cotrststenza d.ei risultati economico-finanziai, soprattutto

con ifeinento e.l tdsso dí úetustà deí residui ch.e spesso, nei fattí, induce a

prefqtrare !'ínesigibilílò degli stessi'(cfr. Corte dei Contil.

E'opportuno ricordare il principio cardine dell'atmoAizzazi,olle dei sistemi

contabili che consiste nella cd,. " competenzd fnanzíaría potenziata", in viltù della

quale l'accertamento delle entrate e fimpegno delle spese devono awenire nel

momento in cui I'obbligazione giuddica si perfeziona, ma l'imputazione in bilancio

del relativo importo deve awenire nell'esercizio in cui esso diviene esigibile.

Ne deriva che, ai fi1ti del finanziamento delle spese iscritte in bilancio, non

rileva soltanto l'accertamento del1e entrate ma anche il loro grado di esigibilità. Al

fine di tener conto del grado di esigibilità delle entiate nel bilancio dell'Ente, è

stato previsto il "Fondo crediti di dubbia esigibilità" (FCDE'), posta contabile di

natura patrimoniale alimentata da accantonamenti di natura economrca senza

manifestazione flnanziaria, il quale ha la hnalità di impedire a1l'Ente di impegnare

spese per un importo pari al complemento a 100 del rapporto tra incassi e

accertamento delle entrate nei 5 alni precedenti (per i primi 5 anni sia il
c/competenza che in c/residui, poi via via solta.nto in c/competenza).

Ciò se la determinazione dello stesso avviene in maniera corretta.

Si rende prioritario per I'Ente, pertanto, potenziare luffcio Tributi a] fine di

assicura-re alti standald qualitativi dei seffizi erogati, nel rispetto dei vincoli di

bilancio imposti dalla contabilità armonizzata.

L'Ente deve intaprendere un adeguato percorso di efficientamento del

proprio grado di riscossione delle entrate, significa, sostar-rzialmente e porsi i
seguenti obiettivi:

dJ focèJizzaîe l'attività dei dipendenti in servizio presso l'Ufficio Tributi (o di

una parte di essi) sull'accertamento della base imponibile "sommersa',

recuperando per ciascun corìtribuente moroso più annualità d'imposta e

superando la modalità di lavoro limitata al solo anno di prescrizione

dell'entrata da recuoeraie:
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c)

unificazione delle banche dati a disposizione dell Ente (Tributi locali,
Anagrafe, Servizi a Domanda Individuale, polizia Municipale, ecc.) aÌ fine
di un continuo aggiornamento della stessa;

generazione e produzione di tutti gli atti di recupero delle entrate sul
gestiona]e dell'Ente, con I'obiettivo di essere in grado, per ciascuna
posizione, di generare un estratto conto contenente tutte le posizioni
debitorie di un contribuente, sia con dferimento alle entrate tributane
che alle entate extta tributarie.

L'Ente deve porre in essere una corposa attività di accerta_rnento
dell'evasione dei tributi locali e delle entr:ate patrùnoniali (IMU, TASI, Tassa sui
Rifiuti, Tributi minori, Servizio Idrico Integrato, ecc.).

Si ritiene che la reaJizzazj.one di detta attività non possa prescindere
da.ll'adeguata formazione del personale assegnato ad ogni settore, per ottenere in
tempi brevi i risultati attesi.

Si deve procedere non solo con I'attività di accertamento, quale l,omessa

e/o f infedele dichiarazione, ma aiche con l,attività accertativa per
omesso/palziale versalnento.

lnfine si ritiene debba procedersi con l,efficientamento della riscossione
diretta delle entrate comunali direttamente da parte dell,Ente arrraverso
l'lngiunzione Fiscale, dema_ndando all,esterno la sola riscossione coatuva.

Raziorralizzazione della Spesa

Si rimanda alle indicazioni contenuta nei relativi paiagrafi della p.esente
relazione.

b)
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Entrate Patrlmoniali

Si dtiene che l'Ente possa procedere con \a valorizzazione del patrimonio

boschivo esistente, nonché procedere con l'affralcazione e/o la concessione di

terreni in fida pascoli. Queste operazioni potrebbero portare delle entuate che

faiebbero bene alla causa dellEnte.

Inoltre si do\,'rebbe procedere alla revisione degu One.i Concessod ed al

completamento delle istanze da Condono Edilizio. Anche in questi casi tali

operazioni potrebbero portare a delle entate che farebbero bene alla causa

dell'Ente.

Un maggiore controllo deve essere poi prestato alle entrate derivalti delle

sanzioni da inottemperanza a ordini di demolizione di abusi edilizi accertati

nonché procedere a-l riordino "incremetutatíud' delle tariffe relative ai servizi a

domanda individuale, al fine di garantire la copertura sino al 100% del costo del

servizio a carico dell'utenza.

a!
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Deve determinarsi che l,Ente si trova attualmente nella seguente

condizione:

> nella estrema difficolta o della quasi impossibilità di sarantire
Ì'assolvimento di funzioni e servizi indispensabili;

> di dover fai fronte, ai sensi dell,articolo 194 del TUEL, al riconosctmento di
un alnmontare rilevante di debiti fuori bilancio che non può trovate
copertura neÌ Bilarrcio dell,Ente;

> difficoltà a poter onorare le scadenze dei debiti commerciali, atteso che la
situazione di Cassa è costantemente in anticipazione; con la coúetta
determinazione della cassa viocolata si potrebbe determinale anche un
blocco gestionale;

> difficoltà a raggiungere lbbiettivo di portaie l,indice
penmetro normativo (anche al fine di evitare l,ulteriore
bilancio previsto dalla legge);

D squilibrio di caiattere strutturale.

dei pagamenti nel

accartonamento in

A norma dell'articolo 244 del TUEL si ha \a ,,dichíarazíone d.í díssesto,, ne1
seguenti due casi, che presentalo i crismi di atto dovuto:

aJ I Ente non è in grado di gara.'tire |assorvimento di funzioni e servizi
indispensabili;

b) esistono crediti liquidi ed esigibili di tetzi a cui non è possibìle lar fronte
corl Ie modalità ordinar-ie di cui agli artt. 193 e 194 del TUEL.

Si deve rilevaie come, purtroppo, queste due fattispecie esistono ad oggi
nell'Ente e soiro concrete nella disamina effethrata.

La soluzione da applicaie, in luogo del dissesto, e cioè piano di
Riequilibdo Pluriennale ex articolo 243 bis del TUEL, non appare, alta luce della
condizione precedentemente illustrata, idonea ad affi:ontarc la situazione di fatto
dell'Ente a.rnpiamente fotografata nella presente relazione.
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La Sezione di Controllo della Corte dei Conti della Calabria esprimendosi

sulla mancata congruenza del piano di rientro del Comune di Soverato ha rilevato

cJ:.e 'È bene preci.sare, tuttauia" che la procedura dí iequilíbio rtndftàaio non

consente di euítare Ia. d.ichíarazíone dí díssesto ldddoDe aI momento del icorso aIIa

stessa siano già presentí tutti i relqtiuí presupposti. La díchiaraàone di díssesto e iI

àcotso alla procedura di ieEtilibio noft sono inÍattí due atti altematiui applicobili

discrezionalmente dall'ente nelle medesíme sihta,zioni, ma atti diuersi applicabili in

situazioni d.iuerse [...] GLi entí localí quíndi non possono icoîere dIIa procedura in

argomento quando gíd sassisfono gli elem.enti del dissesto ma solo, si ibadisce

Etqndo sussi.stono squílibi sttuttuvxtí del bíIancio ín grado di prouocare il dissesto

finanziaio,,
Si deve ritenere che la dichiarazione di dissesto potrebbe rimuovere le

zavorre che appesantiscono il bilancio comunale in quanto crea una frattura tra

gestione pîegressa e quella futura (senza dimenticare di porre in essere le misure

correttive indicate).

Lìngente massa debitoria risalente alle annualità 2018 e reto verebbe

inglobata nel1a massa passiva del dissesto affidata alla gestione da-lI'Organo

Straordinar:io di Liquidazione, che si occuperà di redigere un piano di estinzione

delle passività, lasciando all'Ente il compito di gesihe il risanaaento e redigere il
Bilancio SLabilmente Riequilibratc.

Con la dichia-razione di dissesto finanàaJj'o tutto ciò che è relativo al

pregressor compresi i residui attivi e passivi, verrebbe estrapolato dal bilancio

dell'Ente e tasfedto alla gestione straordinaria liquidazione, consentendo in
questo modo di poter utiLizzare le prime entate libere disponibili per ripristinare

il regolare funzionamento dei servizi essenzia-li.

Pertalto, alla luce della evidente ilcapacità dell'Ente di fat fronte alle spese

obbligatorie per legge, garantire i servizi indispensabili ed arginare le criticità

rilevare, oltre a dare copertura ai debiti fuori bilancio ed a1 ripiano del disavalzo,

la decisione di dichiarare lo stato di dissesto finanzj,ario non appare frutto di una

scelta discrezionale ma rappresenta piuttosto una determinazione "vincolata", in
presenza dei presupposti di diritto e di fatto infta.iportati.
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La giurisprudenza appare granitica nel riteneie che una volta susslstente
uno dei presupposti l,Ente non abbia facoltà di scelta, né sull,an né sul quantum,
circa la procedura di dissesto che si appa.lesa dunque come atto non coDnotato
da alcuna discrezionalità.

Pertanto l,Ente deve

consequenziale e porre in essere

squiLibrio str-utturale dellEnte.

procedere con la relativa determinazione
le misure correttive idonee aI supelamento deÌIo

per Ideapubblica S.r.l.

Orazio Marnmino
Dod)tuento Fímato digítalmente
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Revisione legale
Ragioneria Generale dello Stato

co dicc Fis cal e/P,Iva Num ero Is crizion e

MMMRZ067A19C351F 140155 Trecastasni [CT]

Cerca:

Cognonee Nome/Sociatà

MAMMINO ORAZIO

cosnomè eNone/Società

Numer0 lsarizione:

Data B€crets Ministeriale:

Gazzetta UfJiciale:

lndirizzo di domicilio:

Da:a d: llascita:

Luogo di Nascita:

Sezione del Registro:

1401 55

21/04/2006

n.34 del O5/05/2006

VIA BEATO ANGELICO 2 95039

Trecastagni (CT)

19/01/1967

Catania (CTì
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